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talizzazione dei beni culturali. Trasferimenti ad Enti 
delle Amministrazioni Locali. Quota Regione. (De-
cisione Commissione Europea 20 novembre 2007, n. 
C(2007)5728). C.D.R. 00.11.01.03

Residui 2011 euro 834.600,00
Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria gene-

rale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
La Spisa

estratto DECRETO dell'ASSESSORe DELLA 
programmazione, bilancio, credito e 
assetto del territorio 18 luglio 2011, n. 
5323/182
Bilancio regionale 2011 – Variazioni di bilancio in 

applicazione dell’articolo 21 della L.R. 19 gennaio 
2011, n. 2. Centro Regionale di Programmazione.

L’Assessore 

Omissis

Decreta
Nell’Allegato Tecnico del Bilancio per l’anno 2011 

e per gli anni 2011/2013 sono introdotte le seguenti va-
riazioni:

Spesa
In diminuzione
U.P.B. S01.04.009 P.O.R. 2007-2013 (FESR ) – As-

sistenza tecnica – Asse VII
Cap. SC01.0893 P.O.R. Fesr 2007/2013 - Assisten-

za tecnica - Spese per il personale. Quota Stato. (De-
cisione Commissione Europea 20 novembre 2007, n. 
C(2007)5728) Rif.Cap. Entrata EC231.346/P

C.D.R. 00.03.60.00
Competenza euro 6.329,10
Cap.SC01.0894 P.O.R. Fesr 2007/2013 - Assistenza 

tecnica - Spese per il personale. Quota Unione Europea. 
(Decisione Commissione Europea 20 novembre 2007, 
n. C(2007)5728). 

C.D.R. 00.03.60.00 Competenza euro 5.409,49
Cap. SC01.0895 P.O.R. Fesr 2007/2013 - Assistenza 

tecnica - Spese per il personale. Quota Regione. (De-
cisione Commissione Europea 20 novembre 2007, n. 
C(2007)5728)

C.D.R. 00.03.60.00 Competenza euro 1.785,09
In aumento
U.P.B. S01.02.002 Oneri per contributi sociali e di 

fine rapporto a carico dell'Amministrazione Regionale
Cap. SC01.0171 Versamento di contributi dovuti per 

il trattamento di previdenza del personale non dirigente 
(Spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05 Competenza euro 8.099,72
Cap. SC01.0169 Versamento di contributi al fondo 

per l'integrazione e il trattamento di quiescenza a favore 
del personale non dirigente dell'Amministrazione regio-
nale (L.R. 5 maggio 1965, n. 15) (Spesa obbligatoria)

C.D.R. 00.02.02.05 Competenza euro 2.542,50
Cap. SC01.0165 Oneri relativi al versamento 

dell'imposta regionale sulle attività produttive a carico 
dell'Amministrazione regionale per i dipendenti (art. 16, 

D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446) (Spesa obbligatoria)
C.D.R. 00.03.60.00
Il Capitolo SC01.0165 è attribuito anche al C.D.R. 

00.03.60.00
Competenza euro 2.881,50
Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria gene-

rale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
La Spisa

estratto DECRETO dell'ASSESSORe DELLA 
programmazione, bilancio, credito e 
assetto del territorio 18 luglio 2011, n. 
5324/183
Bilancio regionale 2011 – Variazioni di bilancio 

in attuazione dell’articolo 6, comma 2, della L.R. 
19 gennaio 2011, n. 1 – Piano Straordinario per 
l’Occupazione e per il Lavoro” – Variazioni U.P.B. 
S02.01.001 e S06.06.004. Assessorato del Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurez-
za Sociale: Direzione Generale.

L’Assessore 

Omissis

Decreta
All’Allegato Tecnico di cui al Decreto n. 2 del 31 

gennaio 2011 sono apportate le seguenti variazioni:
Spesa
In diminuzione
U.P.B. S06.06.004 Fondo Regionale per l'Occupa-

zione - Spese correnti 
Cap. SC06.1608 Fondo da ripartire tra gli interventi 

individuati dal piano del lavoro (art. 6, comma 2, L.R. 
19 gennaio 2011, n. 1). C.D.R. 00.10.01.02

Competenza 2011 euro 15.000.000,00
In aumento
U.P.B. S02.01.001 Interventi per il diritto allo studio 

- Spese correnti 
Cap. SC02.0024 N.I. - F.R. Quota parte del fondo da 

ripartire tra gli interventi individuati dal piano del lavo-
ro a favore delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado 
(Art. 6, comma 2, L.R. 19 gennaio 2011, n. 1). C.D.R. 
00.11.02.01. Competenza 2011 euro 15.000.000,00

Cap. SC02.0025 N.I. - F.R. Quota parte del fondo 
da ripartire tra gli interventi individuati dal piano del 
lavoro a favore delle scuole private e parificate di ogni 
ordine e grado (Art. 6, comma 2, L.R. 19 gennaio 2011, 
n. 1)

C.D.R. 00.11.02.01 P.M.
Cap. SC02.0026 N.I. - F.R. Quota parte del fondo da 

ripartire tra gli interventi individuati dal piano del lavo-
ro a favore delle scuole private e parificate aventi forma 
giuridica d’impresa di ogni ordine e grado (Art. 6, com-
ma 2, L.R. 19 gennaio 2011, n. 1). C.D.R. 00.11.02.01 
P.M.

Cap. SC02.0027 N.I. - F.R. Quota parte del fondo 
da ripartire tra gli interventi individuati dal piano del 
lavoro a favore degli Enti Locali (Art. 6, comma 2, L.R. 
19 gennaio 2011, n. 1)

Rettangolo

Rettangolo
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C.D.R. 00.11.02.01 P.M.
Cap. SC02.0028 N.I. - F.R. Quota parte del fondo da 

ripartire tra gli interventi individuati dal piano del lavo-
ro per l’acquisto di beni e servizi (Art. 6, comma 2, L.R. 
19 gennaio 2011, n. 1). C.D.R. 00.11.02.01 P.M.

Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria gene-
rale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La Spisa

estratto DECRETO dell'ASSESSORe DELLA 
programmazione, bilancio, credito e 
assetto del territorio 18 luglio 2011, n. 
5333/184
Bilancio regionale 2011 – Rettifica Decreti Asses-

soriali n. 140/4669 e n. 141/4671 del 27.06.2011 - Va-
riazioni di bilancio in applicazione dell’articolo 16 
della L.R. 2 agosto 2006, n. 11. Assessorato degli Enti 
locali Assessorato dei Lavori Pubblici.

L’Assessore 

Omissis

Decreta
a)Nel D.A. n. 140/4669 del 27.06.2011 il codice di 

capitolo SC01.0948 deve intendersi SC01.0708;
a) Nel D.A. n. 141/4671 del 27.06.2011 la U.P.B. 

S07.10.004 è sostituita dalla seguente:
U.P.B. S01.05.002 Incremento, valorizzazione e ma-

nutenzione del patrimonio e del demanio regionale
Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria gene-

rale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
La Spisa

Deliberazione della giunta regionale  
20 luglio 2011, n. 31/31
Procedura di verifica ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i. e della Delib.G.R. n. 24/23 del 
23.4.2008, relativa al progetto di “Realizzazione di 
un impianto fotovoltaico della potenza di 3.921,12 
kWp denominato “Monti 1” in località Aliderros 
nel comune di Monti in provincia di Olbia Tempio”. 
Proponente: ATEN s.r.l.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che 
la società ATEN s.r.l. ha presentato a dicembre 2010, e 
integrato a giugno 2011, l’istanza di verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale relativa 
all’intervento “Realizzazione di un impianto fotovoltai-
co della potenza di 3.921,12 kWp denominato “Monti 
1” in località Aliderros nel comune di Monti in provin-
cia di Olbia Tempio”, ascrivibile alla categoria di cui 
all’allegato B1 della Delib.G.R. n. 24/23 del 23.4.2008, 
punto 2, lettera c) “Impianti industriali non termici per 
la produzione di energia, vapore ed acqua calda”.

L’intervento proposto, il cui costo previsto è pari a 
€ 9.500.000, consiste nella realizzazione di un impianto 
per la produzione di energia da fonte solare, costituito 
da 16.338 moduli fotovoltaici in silicio policristallino, 
di potenza di picco pari a 240 W, per una potenza com-

plessiva di 3.921,12 kWp, su una superficie lorda di 
circa 8,4 ettari. L’impianto sarà composto da 2 campi 
separati fra loro (denominati A e B sugli elaborati pro-
gettuali) e connessi mediante un elettrodotto in media 
tensione. Il campo A, della potenza di 3.003,84 kWp, 
sarà a sua volta composto da 3 sottocampi rispettiva-
mente della potenza di 1.002,96 kWp il primo e 997,92 
kWp i rimanenti. Il campo B, della potenza di 917,28 
kWp, non verrà diviso in ulteriori sottocampi. Le strut-
ture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno costi-
tuite da cavalletti realizzati in profilati metallici zincati 
a caldo. Il fissaggio al suolo sarà realizzato mediante 
diretta infissione dell’elemento metallico nel terreno 
esistente. I moduli saranno fissati ai profilati, tramite 
bulloni e piastre di bloccaggio che scorrono sulla guida. 
Ciascuna stringa componente il campo fotovoltaico farà 
capo ad un quadro di parallelo e protezione stringhe, le 
quali, in parallelo fra loro, saranno collegate agli ingres-
si previsti sul gruppo di conversione.

Il Servizio Tutela paesaggistica per la provincia di 
Olbia Tempio, con nota assunta al protocollo ADA n. 
8508 del 15.4.2011, ha comunicato che “le opere in 
progetto non sono da sottoporre a preventivo rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica di competenza di 
questo Servizio”.

Il Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sar-
degna – Gallura (CIPNES), con nota prot. 73-2011 
dell’11.1.2011, ha comunicato alla Società che “l’istan-
za … non può essere positivamente accolta stante la 
chiara prescrizione urbanistica conformante l’edifica-
zione produttiva dei suoli e delle aree interessate dal-
la proposta realizzazione dell’insediamento industriale 
oggetto della predetta istanza insediativa di significativo 
impatto territoriale per le caratteristiche dimensionali e 
la vasta copertura fondiaria (circa 8 ettari)”. Tale ragio-
ne ostativa è giustificata dallo stesso Consorzio con il 
fatto che “all’attualità l’anzidetta pianificazione attrat-
tiva consortile (ndr Piano particolareggiato) condizio-
nante l’edificazione industriale dei terreni da asservirsi 
all’iniziativa industriale in questione risulta in fase di 
predisposizione da parte del Consorzio”.

Il Servizio Sostenibilità Ambientale, Valutazione Im-
patti e Sistemi Informativi Ambientali (SAVI) ha preso 
atto della nota del CIPNES i cui contenuti, non interfe-
renti con le valutazioni di carattere ambientale propri 
della procedura di screening, dovranno essere definiti 
nel corso del procedimento di autorizzazione unica di 
competenza del Servizio Energia dell’Assessorato re-
gionale dell’Industria.

L’Assessore riferisce che il Servizio SAVI, preso 
atto delle note di cui sopra, a conclusione dell’istrut-
toria, considerato che la documentazione depositata ri-
sulta sufficiente per consentire la comprensione delle 
caratteristiche e delle dimensioni del progetto, della ti-
pologia delle opere previste e del contesto territoriale e 
ambientale di riferimento, nonché dei principali effetti 
che possono aversi sull'ambiente, propone di non sot-
toporre alla procedura di VIA l’intervento in oggetto, a 
condizione che siano rispettate le prescrizioni di seguito 
riportate, le quali dovranno essere recepite nel progetto 
da sottoporre a autorizzazione:

Rettangolo

Rettangolo


